
IN ITALIA 

Sanità 
Le «minerali» 
nel mirino 
(ieiNas 
••ROMA. I blitz sembrano 
non finire mai. Ordinati dallo 
telante neoministro alla Sani
tà Francesco De Lorenza, i 
controlli dei carabinieri conti
nuano. Questa volta nel miri- ' 
no sono finite pasticcerie, pa
netterìe, sorgenti e stabilimen
ti di imbottigliamento delle 
acque minerali. ' 

Probabilmente da venerdì 
scorso gli uomini del Nas, il 
nucleo antisofisticazioni dei 
carabinieri,, hanno battuto 
palmo a palmo grandi città e 
piccoli centri con l'objettivp 
dichiarato di mettere fine ad 
ogni tipo di illeciti consumati 
questa,volta nel retrobotteia 
del forno,'nel laboratorio del 
pastfccere o nei centri di im
bottigliamento delle acque 
naturali e minerali. Ieri nel tar
do pomeriggio alla Ferrarelle, 
all'Acqua Appi», alla Sange-
mini, nessuno sapeva nulla 
del nuovo blitz. Solo all'Egeria 
qualcuno dall'altra, parte del 
telefono ha ammesso: -SI, 
qualcuno è venuto venerdì a 
controllare». , 

1 risultati dell'ennesima 
ispezione di fine estate do
vrebbero essere resi noti dallo 
stesso De Lorenzo, domani. 
Per ora, naturalmente, l'intera 
operazione è top secret. Sorti
rà dei risulati? Riuscirà a tute
lare gli utenti da qualche altra 
insidia che s'annida nel pane 
fragrante o nell'acqua limpida 
delle sorgenti? 

In attesa delle rivelazioni 
del neoministro liberale, e se 
sarà il caso di conseguenti 
provvedimenti penali, l'unica 
certezza per il popolo dei 
•maltrattali- utenti è la se
quenza ritmica, ad intervalli 
ormai brevissimi, delle perqui
sizioni dei militari dei Nas 
messi al lavoro da De Loren
zo. 

Dopo il blitz nei ministeri 
ordinato dal pubblico ministe
ro Armati per scovare «l'eser
cito' di assenteisti rei di non 
far funzionare la macchina 
pubblica, nell'occhio del ci
clone sono Uniti gli ospedali. 
In tutta Italia, nei primi giorni 
di agosto, De Lorenzo ha ordi
nato controlli nelle cucine di 
224 ospedali pubblici e 136 
cllniche private. Sotto accusa 
la qualità del cibo destinato 
agli ammalati. I risultati? 776 
intrazioni accertate, 190 per
sone da denunciare, tonnella
te di cibo sequestrale. In Sici
lia. addirittura, sono stati, rnes-
si figlili ad unasàlaparlpprl-
va delle nonne di sicurezza. 
Giorni prima il neoministro 
aveva annunciato: «Da doma
ni dietro la porta di ogni cuci
na .o dovunque s'Imbottigli 
una bibita, si vende cibo o si 
confeziona un farmaco po
tranno arrivare i carabinieri 
del nucleo anljsohsticazioni». 
Un avvertimento chiaro per ri
storanti, alberghi, campeggi. 
E, infatti, dopo gli ospedali é 
toccato ai campeggi. I Nas, 
appena terminata I operazio
ne ospedali, hanno preso 
d'assalto i camping dissemi
nati nelle località marine e di 
montagna del Bel paese. Tre
cento le «tendopoli» controlla
te, 230 le persone denunciate, 
centinaia di infrazioni penali e 
amministrative. E, anche qui, 
cibi sequestrati. Non pago, il 
neoministro ha continuato 
l'aitando. Appena passato il 
ferragosto ha puntato il dito 
contro le case di cura per an
ziani e handicappati. Ora toc-, 
ca ai dolci, al pane e all'ac
qua. Chi sarà II prossimo? 

Un solo incensurato e un minore Gli inquirenti escludono 
Pigli di proprietari terrieri •; > un'ipotesi alla Ku Klux Klan 
Conoscevano bene le abitudini Continuano gli accertamenti 
degli immigrati africani nei confronti di altre 11 persone 

Arrestati gli assassini di Jerry 
Sono quattro balordi di Villa Litemo 
Sono tutti di Villa Litemo i quattro giovani arrestati 
per l'uccisione dell'esule sudafricano Jerry Essln 
Masslo. Alcuni dei ragazzi finiti in manette, figli di 
piccoli proprietari terrieri, conoscevano bene le 
abitudini dei neri accampati nella baracca, teatro 
della tragedia. Gli inquirenti escludono un'ipotesi 
alla Ku Klux Klan. Continuano gir accertamenti nei 
confronti di altre undici persone fermate. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIO RICCIO 

•1V1LUUTERN0 Alcuni dei 
giovani finiti in manette sono 
figli di piccoli proprietari ter
rieri e produttori di pomodoro 
di Villa Literno. Conoscevano 
bene, quindi, le abitudini di 
quei negri. Sapevano che si 
facevano pagare ogni giorno 
per il duro lavoro svolto nelle 
campagne, che dormivano in 
quel porcile di baracca in ce
mento. È stato* facile per i 
quattro balordi, tutti del posto, 
organizzare la rapina. Tanto, 
gli africani, in maggioranza 
clandestini, non avrebbero 
mai denunciato il fatto. Ed è 
stato facile, facilissimo, am
mazzare Jerry Essan Masslo, 
senza alcun motivo, se non 
pei il fatto che aveva la pelle 
nera. 

Ci sono voluti sette giorni di 
indagini, con il fermo di centi
naia di persone, per consenti
re ai carabinieri di dare un 
volto ed un nome agli assassi
ni del giovane esule sudafrica
no. 

Salvatore C, 17 anni, qual
che precedente penate; un 
suo parente, Giuseppe Capti
lo, 20 anni, già denunciato 
per armi; Giovanni Florio. 18 
anni, precedenti per furto e 
Michele Lo Sapio, 20 anni, di 
professione barbiere, l'unico 
incensurato della banda. Il 
padre di quest'ultimo, Anto
nio, di 47 anni, è stato arresta* 
to perché, nel corso di una 
perquisizione nella sua abita
zione, i carabinieri hanno rin
venuto una carabina illegal
mente detenuta. L'uomo, co
munque, non è coinvolto con 
il grave fatto di sangue. 

Gli inquirenti, che escludo
no un'ipotesi alla Ku Klux 
Klan, nei giorni scorsi hanno 
indagato anche su un parente 
di Giovanni Florio, uno dei 
giovani arrestati, risultato es
sere il proprietario del terreno 
dove sorge la baracca, teatro 
della tragedia. 

La clamorosa svoltar che ha 

portato all'arrèsto dei quattro 
balordi di Villa Literno si è 
avuta ieri pomeriggio, quan
do, dopo l'ennesimo- interro
gatorio, il giudice istruttore di 
Santa Maria Capua Vetere, 
Carmine Renzullo e il suo col
lega del tribunale dei minori 
di Napoli, Ugo Pastore, che 
hanno ritenuto probatori, gli 
elementi di colpevolezza rac
colta, hanno firmato gli ordini 
di cattura. Salvatore è Unito 
nel carcere minorile, mentre 
gli altri tre a Paggioreale. De
vono rispondere di omicidio, 
tentato omicidio, rapina ag
gravata, lesioni e possesso di 
armi. 

Gli inquirenti hanno anche 
ricostruito quella tragica notte. 
11 «commando»,, giunto vicinò 
alla baracca a bordo di tre o 
quattro motorini, armi in pu
gno, inizia a rapinare gli im
migrati di colore che dormo* 
no ' all'aperto. Poi, accortisi 
della folta presenza dei <o-
loured» all'interno della strut
tura di cemento, ordinano a 
tutti di entrarvi dentro. A que
sto punto la vittima avrebbe 
accennato una reazione, di 
qui il fuoco contro di lui. Un 
atesi, questa, sempre conte
stata dagli immigrati presenti: 
«Hanno ucciso Jerry senza al
cun motivo*. -

Ma chi sono i protagonisti 
di questa brutta storia che ha 
suscitato tanto sdegno in tutta 
Italia? Salvatore C,, il minore 

della banda, è figlio di un pic
colo proprietario terriero di 
Villa Litemo, che produce po
modori in .modica quantità. 
«Uno scapestrato - dicono in 
paese - da quando la madre 
abbandonò la famiglia per an
dare a vivete con un ajtro uo
mo*. Salvatore, nonostante la 
sua giovanissima età, in pas
sato ha già avuto problemi 
con la giustizia: qualche furta-
rello ed alcune rapine. Stessa 
storia per Giuseppe Caputo, 

che qualche mese fa fu trova
to in possesso di una pistola e 
per questo denunciato dai ca-
rabinien. «Un ragazzo che da 
tempo ha scelto una brutta 
strada», è il commento di un 
giovane di Villa Litemo che lo 
conosce. Giovanni Florio (cu
gino dì Caputo) fino a qual
che tempo fa ha lavorato co
me apprendista saldatore in 
una piccola azienda del po
sto. Infine c'è Michele Lo Sa
pio, barbiere, figlio di Anto

nio, un autotrasportatore, ori
ginario del vicino paese Casa) 
di Principe (arrestato nel cor
so della perquisizione per ar
mi). Nicola Sapio, da anni, 
nei mesi estivi, è in stretto 
contatto con gli immigrati di 
colore che raccolgono pomo
dori nelle campagne di Villa 
literno. Con il suo camion, in
fatti, ogni giorno carica le 
•gabbiette» per conto dei pro
duttori, penportarle al merca
to. 

Michele Lo Sapio (da sinistra), Giovanni Florio e Giuseppe Caputo, tre degf arrestati per fucostone di Jeny Masslo 

Quel funerale «irrispettoso della sua fede» 
Un giallo nel giallo e una discriminazione nella 
discriminazione, per Jerry Essan Masslo, k>< 
sventurato ragazzo di colore ucciso a Villa Litèfc-
no: espropriato dalla violenza razzista del diritto 
alla vita, è stato, dopo morto, espropriato della 
sua fede religiosa. Jerry, è stato seppellito con 
cerimonia cattolica, nonostante fosse di fede 
battista. 

PIERA IOIDI 

una complessa,vricostnr2ione 

• I TORRE PEUJCE. Indigna
zione al Sinodo valdese e 
metodista per i funerali di 
Jerry Essan Masslo, celebrati 
con rito cattolico: Jerry era 
invece battista, la Chiesa pro
testante di Martin Luther 
King, il martire dei neri ame
ricani; in tutto il mondo una 
trentina di milioni, in Italia 
un piccolo gruppo di quat
tromilacinquecento «militan
ti» su una popolazione com
plessiva di circa ottomila fe
deli. 

Il presidente dell'Unione 
Battista, pastore Paolo Spa-

nu, ha indetto una immedia
ta conferenza stampa e ha 
protestato vivamente, in un 
telegramma tra gli albi con il 
vescovo di Aversa, monsi
gnor Giovanni Gazza e col 
presidente della Cei, monsi
gnor Ugo Potetti, sostenendo 
che «tali atti irrispettosi della 
fede dei singoli annullano 
anni di dialogo ecumenico e 
contraddicono le affermazio
ni conciliari cattoliche», 

Ma cosa è effettivamente 
successo, ancora, a Villa Li-
temo, dietro la cerimonia tra
smessa sotto i riflettori tv? Da 

inglese di Roma, ed ospitato 
dalla comunità cattolica di 
San Egidio, nota per il suo la
voro e la sua apertura ecu
menica. ' 

Alla notizia dell'omicidio, 
subito la còrrtunità avverte i 
confratelli battisti; il pastore 
Lawson si mette allora in 
contatto con pastore Umber
to Delle Donne, della Chiesa 
battista di Pozzuoli, che tenta 
invano di raggiungere il sin
daco di Villa Litemo e il ve
scovo di Aversa. Il sindaco 
viene rintracciato dal pasto
re, ma dice di aver già preso 
contatti per il funerale col ve
scovo, che continua a risulta
re introvabile, li pastore Delle 
Donne viene invece raggiun
to da un amico gesuita, il 
quale afferma che il vescovo 
è disponibile a una funzione 
cattolica, seguita da una pro
testante. La mattina dei fune

rali, invece, i pastori battisti si 
trovano di fronte al fatto 
compiuto di una messa con ,, 

birillo'dWhtervento di pochi J 
minuti: il pastore Lawson ac
cetta a malincuore per rispet
to degli altri credenti evange
lici, e per testimoniare la soli
darietà contro il razzismo. 

Il vescovo Giovanni Gaza 
interpellato telefonicamente 
dai giornalisti sostiene di es
sere stato richiesto per la fun
zione dal sindaco, poiché si 
voleva la partecipazione del
la popolazione locale, catto
lica, e che «c'è stato un ac
cordo fraterno, ecumenico». 
I) sindaco, il democristiano 
Aldo Riccardi, a sua volta, af
ferma che «poiché lui rappre
senta lo Stato», si è rivolto al 
vescovo cattolico.perché è 
l'unica autorità religiosa che 
conosce nel suo comune. 

Morale della questione? È 
una morale doppiamente 
amara, per la nostra civilissi
ma Italia: oltre alla violenza 
razzista, anche la discrimina
zione religiosa e l'assoluta 

mancanza del senso della 
laicità denotato.: ; 

Ebbene si, la colonizzazio
ne ha fallo anche questo1: ha 
•esportato» la religione dei 
colonizzatori, e i paesi del
l'Europa protestante non so
no stati da meno in questo 
dei governanti dei paesi cat
tolici. Diffuso dalle missioni, 
il cristianesimo africano e 
asiatico è variegato come lo 
sono le principali confessio
ni. Ci stiamo abituando in 
Italia agli immigrati dal Terzo 
mondo dì religione islamica 
(e significativo è che a Villa 
Utemo si è seguito al funera
le cattolico una cerimonia di 
rito musulmano), ci dovre
mo abituare al più presto alla 
possibilità che il «coloured», 
asiatico o africano, possa es
sere magari luterano o batti
sta. 

Molti immigrati dal Ghana 
o dalla Nigeria, per esempio, 
cosi come dal Sudafrica o 
dal Sudan sono protestanti; 
l'Etiopia ha una delle più nu
merose chiese luterane del 

mondo, mentre nell'Asia i 
protestanti * presenti sono 

. ovunque, cpmpresa la Cina, 
e'perfìno nette Filippine: la 
sempre più diffusa colf delle 
famiglie-bene italiane potrà 
essere molto facilmente bat
tista o metodista. 

Ci stiamo insomma davve
ro avviando anche nel nostro 
pigro paese, abituato ad una 
uniformità religiosa che af
fonda le radici nella storia, a 
fare i conti col pluralismo, 
non solo etnico, non solo 
culturale, non solo religioso, 
ma ancheall'intemo di una 
stessa fede cristiana. Cosa 
che il resto dell'Europa e 
grande parte del mondo è 
abituata a fare da secoli, con 
grande vantaggio per una 
concezione di Stato vera
mente laico e pluralista, in 
cui ci sia spazio e pari diritti 
per tutti. 

Saranno i tanto disperez-
zati *vu' cumprà» a insegnar
ci la necessità di realizzare 
appieno la nostra Costituzio
ne? 

—————— si esibirà ugualmente a Grazzanise 

«Bettoli qui non canta, 
è handicappato e del Pei» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

• i NAPOLI. «Uno cosi va be
ne per il festiva) dell'Unità, 
non per la nostra festa patro
nale». Con queste incredibile 
motivazione (aggiunta a quel
la che non si voleva un handi
cappato su un palco) un 
gruppo di cittadini di Grazza
nise ha cercato di impedire il 
concerto di Pierangelo Bertoli, 
ih programma per questa sera 
nella cittadina in provincia di 
Caserta. E l'avrebbero avuta 
Vinta, visto che il comitato or
ganizzatore dei festeggiamenti 
della festa per San Giovanni 
Battista aveva già ingaggiato 
un altro cantante, il napoleta
no, Tony Esposito, se non ci 
fosse stata la reazione di un 
gruppo di giovani e dello stes
so cantante 

Infatti, dopo che era staio 
stilato un regolare contratto, 
gli organizzatori lo avevano 
considerato carta straccia, ma 
il cantante emiliano (protago
nista tra l'altro di un efficace 
spot di pubblicità progresso 
sulla necessità di adeguare i 
servizi delle città anche ai por
tatori di handicap) ha reagito, 
nominando due avvocati, 

Martucci e D'Onofrio, e in
viando ieri nel pomeriggio il 
proprio manager nella cittadi
na casertana 

La minaccia di una azione 
penale che avrebbe avuto ri
svolti certamente pesanti per 
il comitato organizzatore, la 
spinta di giovani che non han
no voluto accettare in alcun 
modo una discriminazione 
tanto pesante («Un vero e 
propno alto di razzismo e di 
discriminazione», ha afferma
to il portavoce di questi giova
ni Mano Izzo), ha portato ad 
una soluzione della vicenda. 
Bertoli, che per la sua presta
zione percepirà solo il paga
mento delle spese e il rimbor
so dei compensi per gli uomi
ni del suo complesso, si esibi
rà sul palco prima del concer
to di Tony Esposito. 11 cantan
te ha tenuto a ribadire che il 
concerto sarà un modo con
creto di combattere contro 
determinate ed assurde discri
minazioni. 

E cosi questa mattina i due 
Tir potranno scaricare t mate
riali necessari alla esibizione, 
visto che il manager del can

tante ha concordato il luogo, 
l'ora in cui il suo rappresen
tante dovrà esibirsi. 

Naturalmente questo risul
tato segna una vittoria anche 
per coloro che a Grazzanise si 
sono battuti contro questa di
scriminazione e che in tutti i 
modi hanno cercato di far ca
pire che la decisione di impe
dire di far cantare Bertoli. per
ché comunista e perché porta
tore di handicap, era inaccet
tabile. «Non potevamo tollera
re una simile discriminazione. 
Non possiamo non ringraziare 
Bertoli per la sua sensibilità e 
per il suo coraggio. Il suo ge
sto ci sarà da stimolo in altre 
battaglie», afferma Mano Izzo, 
anch'egli portatore di handi
cap 

Un'ultima annotazione in 
paese si sussurra che a caval
care la prolesta di una sparuta 
minoranza contro Pierangelo 
Bertoli siano state persone le
gate ad ambienti equivoci, 
qualcuno parla anche di ca
morra, il che ha reso la prote
sta dì chi non voleva accettare 
questa imposizione molto più 
difficile e pencolosa. 

CVF. 

Decisione del Tar Lazio sulla circolare Galloni 

Senza scegliere la religione 
comunque tutti iscrìtti a scuola 
Il Tar del Lazio ha sospeso i provvedimenti di quei 
presidi che si sono rifiutati di iscrivere nelle proprie 
scuole gli studenti che non hanno scelto tra mate
ria confessionale e alternative. La decisione del tri
bunale è provvisoria, la sentenza, sui ricorsi pre
sentati dalla Cgil agli inizi di agosto, sì avrà in au
tunno. Prevale l'interpretazione data dall'Alta Corte 
sulla facoltatività dell'ora di religione. 

ROSANNA LAMPUQNANI 

H ROMA. Mancano quasi tre 
settimane all'inizio del nuovo 
anno scolastico, ma le pole
miche cominciano a fioccare. 
Subito su una questione non 
risolta e rinviata a settembre 
non casualmente, l'ora di reli
gione A riaprire questo fronte, 
di cui un'eco importante si sta 
avendo in questi giorni nel si
nodo valdese, è il Tar del La
zio che ieri ha deciso di so
spendere i provvedimenti 
adottati da alcuni direttori di
dattici e da alcuni presidi. 
Questi, forti delle circolari 
emesse a maggio dall'ex mini
stro della Pubblica istruzione, 
Giovanni Galloni, non hanno 
accettato le iscrizioni degli 
studenti che si sono rifiutati di 

consegnare il modulo allegato 
alla domanda e con cui erano 
obbligati a scegliere tra l'ora 
di religione e le materie alter
native Quella del Tar è solo 
una decisione temporanea, la 
sentenza si avrà in autunno, 
probabilmente a novembre. 
Tuttavia è importante sottoli
neare che il tnbunale ammmi* 
strativo in questo modo non 
ha respinto i ricorsi presentati 
dalla Cgil all'inizio di que^o 
mese, rifacendosi, nei fatti, al
la nota sentenza della Corte 
costituzionale che nell'apnle 
scorso aveva sancito la piena 
facoltatività della materia reli
giosa. 

Questa situazione è stata 

determinata dal voto espresso 
a maggio dalla Camera dei 
deputati, dove una maggio
ranza composta da De, Psi, 
Psdì e Msi dette il via libera al
le interpretazioni più retrive 
della sentenza dell'Alta Corte, 
confermando in sostanza lo 
status quo: opzione tra ora di 
religione e matene alternative 
e comunque tutti a casa. Il di
sprezzo per la laicità dello 
Stato in quell'occasione fu 
plateale Sempre in quella se
de il ministro si impegnò a ri
solvere entro settembre il pro
blema delle matene alternati
ve; in sostanza di come impe
gnare gli studenti m classe in 
quella fatidica ora. Al mese di 
settembre manca un giorno. 
ma di norme nuove neanche 
l'ombra. Anche perché, nel 
frattempo, il governo Andreot-
ti ha sostituito quello De Mita 
e Sergio Mattarella ha occupa
to la poltrona di Giovanni Gal
loni in viale Trastevere Spetta 
dunque al neo ministro sicilia
no affrontare e dirimere la 
questione, ma è facilmente 
ipotizzabile che la faccenda 
avrà un pieno imprimatur del 
presidente del Consiglio, no
toriamente legato al Vaticano. 

Galloni, comunque, una de
cisione dopo il voto di Monte-
citono la prese. Quello di fir
mare una circolare, definita 
dalla Cgil anticostituzionale, 
con cui si invitavano geniton e 
studenti a scegliere entro 11 10 
giugno - e non il 3 luglio, sca
denza per le iscrizioni scola
stiche - tra ora di religione e 
matene facoltative. In questo 
caso per tutti era pronto un 
modulo in cui specificare le 
proprie preferenze tra studio 
individuale seguito da un do
cente. studio individuale sen
za l'ausilio dei docenti e attivi
tà didattiche formative. Contro 
questa circolare nel maggio 
scorso c'è stato un solleva
mento generale: del Coordi
namento genitori democratici, 
del Comitato scuola e costitu
zione, della Fgci e della Cgil 
che, alzando il tiro, denunciò 
alla magistratura lo stesso mi
nistro Galloni. 

Sulla decisione del Tar un 
primo commento è di Dario 
Missaglia, segretario nazionale 
della Cgil scuola. «L'importan
te sentenza del Tar - dice Mis-
saglia - sgombra il campo da 
un'altra discriminazione in at
to» 

Edda Ciano: 
«Cigli temeva 
di perdere 
la voce nei 
bombardamenti» 
Sulle pagine delta rivista «Time» Edda Ciano (nella foto) 
spezza una lancia per Hitler. Edda Ciano parla del dittatore 
nazista in una testimonianza che «Time» pubblica nel con
testo di servizi nevocativi sullo scoppio -cinquant'anni fa -
della seconda guerra mondiale. "Non vedevo il fuehrer - ha 
dichiarato Edda Ciano - come la caricatura che ne e stata 
poi fatta, era molto educato e aveva un debole per me, ri
mango dell'idea che non è stato il fuehrer a volere che le 
cose andassero come sono andate». Nel,resto della testimo
nianza pubblicata dalla rivista americana la figlia di Musso
lini ncorda che si trovava in un albergo di Torino durante il 
primo bombardamento aereo inglese su quella città, nel 
giugno 1940. Quanti si trovavano nell'albergo - Ira gli allri, 
Beniamino Gigli e Gianni Agnelli - si rifugiarono nei sotter
ranei. Gigli - racconta Edda Ciano - era spaventato dalle 
bombe ed esclamò: «Oh, Dio mio, perderò la voce». 

Muore operaio 
nel crollo 
del palco 
di Zucchero 

Alberto Vidulich, bolzanino 
di 20 anni, è morto per il 
crollo della struttura metalli
ca del palcoscenico che sta* 
va allestendo insieme ad al
tri operai e che avrebbe do
vuto ospitare questa sera un 
concerto del cantante Zuc

chero Fomaciari. L'incidente è avvenuto poco dopo te 13 
all'ippodromo di Maia: ultimato il montaggio del palcosce
nico, gli operai stavano innalzando la torretta per l'impian
to di illuminazione quando una raffica di vento l'ha fatta 
cadere. La torretta è caduta sul palco che è crollalo travol
gendo il Vidulich che è morto sul colpo. Un secondo ope
raio, Diego Caravella 38 anni, di Roma, è rimasto ferito ed è 
stato ricoverato all'ospedale «Boehter» di Merano. Secondo 
le prime informazioni le sue condizioni non sarebbero gra-

Farmoplant 
Mandati 
di comparizione 
a 15 dipendenti 

All'ospedale 
le amputano 
un dito 
senza avvertirla 

Il sostituto procuratore di 
Massa, Augusto Lama, ha 
inviato quindici ordini di 
comparizione ad altrettanti 
dipendenti della Fanno* 
plant di Massa, che nella 

- mattinala del 25 novembre 
" • " — m m ^ • • • J ^ M ' J W M Ì . ? . ™ ^gjiQ sborso a n n o bloccaro
no la strada provinciale Massa-Avenza, per protestare con
tro la situazione che si era venuta a creare dopo la fuori-
sciuta della nube tossica dallo stabilimento. Quel giorno gli 
operai verso le 7 bloccarono la strada, impedendo la circo
lazione dei veicoli. Nella stessa mattinata si stava svolgendo 
a Roma una riunione al ministero dell'Industria, a cui parte
cipavano i sindacati della categoria. Verso le 11 intervenne 
la polizia, che invitò gli operai ad andarsene. Quindici di
pendenti dello stabilimento decisero però di continuare ad 
attuare il blocco e furono identificati e denunciati. Gli ope
rai dovranno comparire davanti al magistrato il 13 novem
bre prossimo. 

Si «pizzica* un dito della 
mano destra nella sedia a 
sdraio, trasportata al pronto 
soccorso il medico decide 
di amputare la falangetta fe
rita senza avvisare la pa-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ziente. È successo u San Re-
" • " • " • • • • " • • •^ • • • • • " • " "^ mo. Rita Nicole, 50 anni, ex 
segretaria di redazione del Tgl della Rai piemontese, due 
figli di 23 e 25 anni, si trovava sulla spiaggia dei bagni «Mi
rasele» di San Remo quando, per un improvviso scatto della 
sedia a sdraio dove era seduta, si è ferita all'estremità del
l'anulare della mano destra procurandosi un piccolo taglio. 
Aiutata da una crocerossina, Milena'Ferranti, e trasportata 
al pronto soccorso dell'ospedale di Sari Remo per una me
dicazione, il medico di tumo (una dohna bionda tra i 35/ 
40 anni), senza alcun preavviso, ha amputato la «falanget
ta» dopo anestesia locale. Rita Nicole, interrotte le vacanze 
e rientrata a Torino, dove vive, si è accorta dell'operazione 
solo durante la prima medicazione effettuata in un ospeda
le torinese. Sconvolta dalla decisione dei sanitari sanreme
si, si è rivolta ad uno studio legale denunciando l'operato 
del medico del pronto soccorso. 

II pretore di Nardo (Lecce), 
Angelo Sodo - che in questi 
anni si è più volte distinto 
per le sue iniziative « tutela 
dell'ambiente e contro l'a
busivismo edilizio - ha di-

. sposto il sequestro di due 
^ m ^ m » » » ^ • esemplari di camaleonte 
(«chamaeleo chamaeleon») recuperati dai giovani volonta
ri della Protezione civile di Soleto nelle campagne di Nardo 
in località «Masserei». 11 magistrato - che ha disposto anche 
la recinzione della zona per impedire l'accesso - ha affidar
lo gli animali sotto tutela giudiziaria al Museo civico di sto
ria naturale di Calimera (Lecce). Lo scorso anno nella stes
sa zona furono trovati altri tre esemplari di camaleonte la 
cui presenza è comune in Africa, ma non nel nostro paese. 

Due camaleonti 
sequestrati 
da un pretore 
in Puglia 

GIUSEPPE VITTORI 

Consulente sparito nel nulla 
Fuggito per depistare 
i suoi creditori? 
Sospese le ricerche 
• • GENOVA Sono stale so
spese ieri sera le ricerche di 
Giuseppe Di Giorgio, il consu
lente finanziario scomparso 
misteriosamente nella notte di 
domenica da una piazzola di 
sosta dell'Autofiori nei pressi 
dello svincolo di Pietra Ligure. 
La zona è stata letteralmente 
passata al setaccio da polizia 
e carabinieri, anche con l'aiu
to di pattuglie ctnofììe e di due 
elicotten che hanno scanda
gliato pendii e boscaglie, ma 
degl'uomo nessuna traccia; di 
qui la decisione di interrom
pere le ricerche a tappeto ba
sate sull'ipotesi del suicidio e 
di intensificare invece le inda
gini sulle altre piste possibili; e 
a questo proposito, mentre 
perde spessore quella del ra
pimento; pare consolidarsi 
quella della messa in scena 
per depistare eventuali credi
tori. Ad avvalorarla l'unico 
elemento di novità emerso 
nelle ultime ore, ovvero la 
sparizione dalla scena anche 
della donna con la quale Di 
Giorgio conviveva da tempo; 
risultata irrinlracciabile, gli in
quirenti non escludono che 
abbia preso parte ad una sor
ta di fuga a due, con la lus

suosa Mercedes abbandonata 
con le portiere aperte e il mo
tore acceso proprio per sviare 
le indagini e far pensare pri
ma di tutto ad un suicidio o 
ad un sequestro di persona. 

Quanto alle dichiarazioni 
del padre di DI Giorgio, se
condo cui il figlio sarebbe sta
to "rovinato» finanziariamente 
da Scieniology, al punto dì 
denunciare l'organizzazione, 
il portavoce milanese dei se
guaci di Hubbard Luciano De 
Marchi smentisce categorica
mente. «Abbiamo fatto delle 
ricerche - ha spiegato ieri -
per venficare se Di Giorgio ap
partenesse ai nostri affiliati e 
questo non risulta; ci siamo 
anche messi in contatto con 
Di Giorgio padre che, parlan
do con noi. ha negato di ave
re rilasciato dichiarazioni di 
quel tenore a proposito dei 
presunti rapporti di suo figlio 
con Scientology, noi comun
que cercheremo da parte no
stra di far luce sulla questione, 
anche per evitare che si conti
nui a speculare sulla nostra 
organizzazione, addossandoci 
colpe e responsabilità persino 
di fatti che ci sono totalmente 
estranei». 

l'Unità 
Mercoledì 
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